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Le piccole miserie 
IPOCRISIE BELLA GIUSTIZIA 

il siamo fatti cosi : che certe cose ci 
ono iriespiicabili, e non siamo, capaci 

farle, mentre vi sono molti, che, o 
silurale inclinazione a! quietismo, o 
In sintimento assai più basso di fini 
inali, tollerano con indifferenza, o si 
Inno alle più grandi enormità per tutto 
>he si riferisce alla vita pubblica, senza 
ire alle conseguenze. 
i, naturalmente, siamo gì' ingenui, si 
andò, e gti altri sono filosofi, e gsnte 
.tiare. 

m è quindi meraviglia se, mentre tulti 
che vanno per la maggiore, trova­
la cosa più naturale, o almeno tolle-
la pubblicazione anticipata degli alti 

isirultoria nel processo ^ella Banca 
Mi, noi al contrario cfedevamo, come 
imo ancora, che fosse una vera par-
[ii; non sappiamo adoperare altro vo­
li per definirla. 

iuiderazioni assai giuste faceva in pro­
l i ! Carriere della Sera, in un articolo 
fio Tr/«t«»M?j.4sl--e1uale: riportiamo.Jl 

brano ; 
«lo «ituralmente delle piccole ; che a 
«sèlle grandi 'ci vorrebbero dei volumi. 

Vìcolo diventerebbe uria serie desolante di 
li'interrogativi, e l'anima del lettore ne 
ite troppo contristata. 
Irla delle pìccole miserie quotidiane, E rie 
soltanto qualcuna; preferibilmente qual-
•il attualità. 
fatto grande impressione nel pubblico la 

ia che la Sezione d' accusa della Ojrte di 
o di Roma, nell'affare Tanlongo e soci, 

jrosciolto alcuni dei principali .imputati. 
giornali avevano riprodotti!, non: tutti 

ante, la ordinanza della Camera di Con­
presso il Tribunale, e si era levato alto 
ira,e contro la sua non impedita pubbli 
i, e contro il metodo con cui fu con-
e redatta, e contro tutto ciò che da 

Impela di tendenziosità punto giuridica 
Ilo politica. 

APPENDICE 
1 Cernirne:- Giornale di Padova 

E naturale quindi che il testo della senten­
za del magistrato superiore sia vivamente de­
siderato; ed è altrettanto naturale che il pub­
blico esiga di poterla leggere quale sarà, esat­
ta, non mutilata o trasformata. 

Ma il legittimo desiderio non potrà essere 
soddisfatto senza Rrava pericolo. • 

Obi lo crederebbe ? Esisto in Italia una leg­
ge 6 maggio 1817, la quale vieta nei giudizi 
penali la pubblicazione, per mezzo della stam­
pa, «delle sentenze e degli atti d'accusa ».,.. 
salvo In caso di trasgressione, la multa da 
ti. 100 a Li 500 oltre la soppressione dello 
stampato. 

Pu questo uno dei primi atti della Sinistra 
così detta storica, dopo esser giunta al po­
tere.' ., ... ,.,:.. • ' .,., : ' "." 

Ma fatta la legge, trovato l'inganno. E 
t'inganno fu sempre adoperato e lo sarà in 
avvenire, salvo poi alla magistratura di sco­
prirlo o di punirlo secondo le variazioni ba­
rometriche di Roma. 

L'inganno è semplicissimo. La legge vieta 
la pubblicazione, ma non vieta il cenno, il 
sunto, la parafrasi, la chiusa, o la riprodu­
zione con qualche insignificante variante in 
minore o in maggiore, in fa o in diesis, 
secondo la chiave 1 

E lecito travisare, esagerare, mutilare una 
sentenza del giudice — sia pure soltanto pre­
paratoria —- ma non è lecito darla tal quale 
perchè il pubblico se la interpreti e se la 
chiosi da se! E questa non è una vera mi­
seria una vera ipocrisia? 

Quindi Triuaims, pseudonimo sotto il 
quale, com'è noto, collabora un distinto giu­
reconsulto, l'avv. Carlo Nasi, soggiunge: 

« Restiamo nel campo, delizioso, del pro­
cesso bancario romano. \ 

Salta agli occhi, anche dei profani alle co­
se bancarie commerciali, che l'immane pro­
cesso ha due faccio : d'una giuridica, che in­
teressa, .veramente i poveri scottati ; e l'altra 
politica che interessa l'intiero paese noDehé 
gli arruffoni del giornalismo,] i quali benedi­
cono questi scandali nei quali diguazzano. Un 
vero carnovale ! » ... 

Poi enumera tutte le gofferie, tutte le 
anormalità commesse nel famoso processo, 
dove sarebbe sialo cosi fàcile, colla semplice 
scorta della legge, venire a capo di qual­
che coso, mentre tutto finirà invece con un 
pugno di mosche, poi conchiude con una 
domanda, che colpisco nel viro: 
; «Cosi un solo giudice avrebbe pronunziato: 
e subito(e senza molteplici gradi di appello e 
con perfetta e completa cognizione di fatti, e 
con mirabile semplificazione di procedure, e 
con generale insperato universale contento! 

Ma da quando mai in Italia si sono deside­
rate le cose semplici ? » 

CMLLOTTJJJBIIIALDI 
Parecchi giornali ripro lucono dal Fan 

filila il testo della lettera.di Cavalloni a 
Grimaldi. 

Enumerate molte circostanze relativo al 
processo della Banca RbmanC Cavallotti 
d i re : 

« Ohe rispetto vuoi - dice poi Cavallotti al 
Grimaldi - cho abbia il paese per i troppo vi­
sibili protettori! 

« Ma tu mi parli di te, e ti lamenti che ho 
fatto testo delle accuse di Zammaranol Potrei 
dirti che ci sono della altre cose che a Ohi-
gnolo non dissi e che non mi piacciono, an­
che lasciando le accuse di ^ammarano da 
parte. » 

Quindi Cavallotti riporta la somma che la 
Bai ca Romana ha pagata a Grimaldi (ed al 
suo capo-gabinetto Cupelli. Poi cita l'Intromis­
sione di Grimaldi perchè il Tanlongo con­
sentisse la famosa operazione dì milioni ai 
Pazzarl. 

Dopodiché il Cavallotti indirizza parola di 
fuoco contro quelli che sostengono che il Mi­
nistero Giolitti rappresenti un governo di si­
nistra. 

Conclude dicendo: « Andate là, che siete i 
« bei salvatori della monarchia! Se fossi re 
« Umberto, so io che ringraziamenti vi farei! 
« Prattaiito la mia epistola non è quella di un 
« settario, né quella di un intransigente, ma 
« di uno che senza rinnegare i suoi ideali, 
« avrebbe cordialmente aiutata un'opera de-
« mocratica dì un governo di una sinistra, che 
« non fosse il governo di una sinistra diso­
ft norata! » 

[ANO DI OCHE 

Dispacci Tclptjidfi'i 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 26. ' — I il Mandarti ed" altr 
u'mriiali chiedono che ì governi del monili 
intero s'iutedano onda sterminare gli ànar-
eh ici. 

VIENNA, 26. — La Wiener Zeitung an­
nuncia che il Reichsratrr è cuuvticato, pei 10 
nilobre. 

VIENNA, 26. •= L'imperatore Guglielmo i 
arrivato stamane alle ore 8.10 alla stazioiii-
di Bmendorf e fu ricevuto da' Francesco.Giu­
seppe. 

I due imperatori si abbracciarono due volte 
e si strinsero la mano. 

Guglielmo si recò al castello di Schoenhrun 
e poscia, malgrado la pioggia, a caccia nel 
Tbiegarten Luinz. 

VIENNA, 26. — Guglielmo è parlilo alle 
4 potn. ; Francesco Giuseppe lo accompagnò 
alla stazione. 

Guglielmo vestiva l'uniforme degli ussari 
austriaci. 

I due imperatori si congedarono cordial­
mente ed alla partenza del treno Guglielmo 
salmo ancora una volta Francesco Giuseppe 
dicendogli : Arrivederci: 

TEHERAN, 26. — Il chnlera Infierisce nel 
i>olfo Persico, vi furono numerosi decessi ad 
Herzer'uip. 

SAINT ETIENNE,, 26. TT 1>* federazione 
del minatóri dalla Lolra dichiarò essere mate­
rialmente impossibile unirsi agli scioperanti 
del nord, 

PARI0fy'2B*,>'™' Vi"ft»->utia rtpi'Bsà"parziale 
dì '..lavoro nei bacini del Pas de Calila. 

COPENAGHEN, 26. — Il Conta di Parigi e 
il Duca d'Orleans sono arrivati a furono rice­
vuti alla Stazione dal Principe e dalla Prin­
cipessa Valdemaro. 

SANTOS, 26. •— 11 blocco rigoroso continua. 
NEW-YORK, 26. -* Il World pubblica un 

dispaccio da Montevideo datato da ieri il quale 
annunzia che ia squadra brasiliana insorta 
bombardò ler l'altro nuovamente a Rio Ja­
neiro. 

I forti tirano sulle navi 'da guerra insorte 
che cessarono il fuoco. Vi furono molti morti. 
Il cdrrispondenta del York Herald annunzian­
do il nuovo bombardamento dice che i danni 
oltrepassano quelli del primo bombardamento. 

Parecchie donne e fanciulli rimasero uccisi. 
WASHINGTON, 26. — Darlo Coughey fu 

nominato console degli Stati Uniti a Messina. 
MONACO DI BAVIERA, 26. - I! NeueUi 

NaohrioMen ha da Kissingan : Non è vero 
che Bismarok abbia avuto un. colpo apoplet­
tico e che l'arrivo dal conte Lehrendorff ab­
bia relazionb con una eventuale visita di Gu­
glielmo, se Bismarck potrà presto partire per 
Friedrlchsruhé. 

L'intervista fra l'imperatore e Bismarch 
fu progettata ma non ne è ancora stabilito il 
luogo. 

Frattanto Bismarok soffra d'innappetenza 
«' non è uscito a fare la sua passeggiata in 
carrozza da due giorni. 

Dicosi anche che Bismarok possa passare 
I' inverno a Kissingen. 

BUENOS AYRES, 26. — La città di Rosa­
rio è in potare della rivoluzione. 

Le truppe ripiegheranno su San Nicolas. 
BUENOS AYRES, 26. — La Naaion ha so­

speso le pubblicazioni, ' [ 
Telegrammi per l'interno sono sospesi. Dì-

cesi cho la squadra insorgerà-. 
BUENOS AYRES, 26. — Pellegrini ha ri­

preso Tacuman-, 
. I membri della giunta rivoluzionaria furono 

arresiati. 
Le altre provincia sono tranquille. 

Bisogna pigare in oro 
pei trasporti in servizio internazionale 

La Società del/e 3. F. del Mediterraneo ha 
pubblicato quanto segue : : 

Per norma del pubblico, si avverte che, a 
cominciare dal giorno 20 del corrente mese, 
la tassa del percorso estero pei trasporti di 
viaggiatori,.bagagli, numerario, valori, m?rci, 
veicoli bestiame, ecc., deve essere pagata in 
oro o scudi d'argento. 

Pertanto, del prezzo totale dei biglietti, del­
le tasse dei bagagli e di quelle degli altri tra­
sporti dì numerario, merci, veicoli, bestiame, 
ecc., in servizio internazionale, potrà essere 
pagata in valuta cartacea italiana solamente 

la parte offerente alla percorrenza italiana 
dalla staziono di partenza 'ai transiti inter­
nazionali, o da questi alle stazioni italiane 
d'arrivo. >' ' 

Agli sportelli degli unici di distribuzióne dei 
biglietti, o di registrazione dei bagagli in ser­
vizio ititerdazianale sono'affissi speciali avvisi 
Indicanti le tasse pagabili in valuta cartacea 
italiana : • • ' - ' ("i . . . 
• pel biglietti di córsa semplice ; '. 

pei biglietti di andata ritorno; 
pei bagagli (tassa per .1000 chilogrammi): 

dalla staziona di partenza ai transiti interna­
zionali di Modane, Ventimigiia, Pino, Chiasso, 
Ala, Pontebba e Cormons. 

Il prezzo dai biglietti circolari internazio­
nali (serie bis, parte estera) che si distribui­
scono insieme a quelli di congiunzione per il 
percórso italiano, deve essere pagato integral­
mente in oro o scudi d'argento. 

Per i biglietti a metà prèzzo, da servire per 
i ragazzi, la parte di prezzo pagab le in va­
luta cartacea Italiana è la metà di quella in­
dicata nel quadro relativo ai biglietti di corsa 
semplice! 

Per quanto riguarda gli altri trasporti in 
servizio Internazionale, le rispettive tariffe 
portano già divise le quote afferenti alla per­
correnza italiana, da quelle spettanti aliò Àtri-' 
ministrazioni estere in corrispondenza da pa­
garsi queste ultime quote in oro o scudi d'ar­
gento, come già praticasi per le tassa doga-. 
nali estare gli assegni e le spese anticipate 
gravate sulla merci provenienti dall'estero. 

I viaggiatori, i mittenti od ,i destinatari, i 
quali non avessero pronta la somma occor­
rente in oro 0 scudi d'argento, potranno pa­
gare anche le tassa per il percorso estero in 
valuta cartacea italiana, parò coll'aggluntà 
della differenza percentuale costituente il Cam-.. 
bio conosciuto della Borsa di Roma, ed-il cui; 
tasso viene giornalmente indicato in apposito 
avviso, affìsso agli sportelli. ; 

Dal predetto giorno 20 .l'ammontare degli, 
assegni e spese anticipate gravanti le spedi-, 
zioni destinate all'estero, sarà pagato :ai mit-

I tenti in oro o scudi d'argentq oppure: in: va-: 
luta cartacea italiana, ma in questo caso col-
l'aggiunta della differenza percentuale del cam­
bio conosciuto della Borsa di Roma. 

La Direzione Generate 
Si crede - telegrafano .al Corriere della. 

Sera - che il provvedimento, di. cui questo : 
avviso, preluda ai pagamento dei dazi in oro - , 
ed anzi da alcuni giorni il Popolo Romana. 
va pubblicando artìcoli per preparare il ter-' 
reno.(*)l '..-•. •''*,'•-1 ",:- • • • 

(') È noto che tale voce è smentita, 
.;,.: . :

: ,,. ;(N.:d..R.,) . 

|*'K» già da un'ora piena di stupore, 
E sì, che ordinariamente si. dà 

r t o » per prender le cose reali tali quali 
" 'i può mai dunque esser la causa, 

•V improvviso abbandono alle.ossarva-
tiilìnose del sentimento: perchè rira-
!'tato un'ideale delusione? 
P'e ebe la sua disposizione democratica, 
J»l livellar ogni cosa, lo abbia giocato un 
ito. 

Pretende, se 1' ho ben capita, non esi-
"""i maniera di sentire delle differenti 
«a l i , una sensibile differenza, men-
vi ' ' ci dimostra giornalmente il con-
1 ~ O sarebbe bello come un sogno se 

«ffise ragione ! 

i dell' eguaglianza e della fraternità; 
Wide innata aristocratica —• Lei alme-

^ «niama così — devo riguardare come 
S'ioco del cervello, diverrebbe allora 

'°1° sarebbe piuttosto divenuto, perchè 
!!t0 un po0o più o a,, p 0 0 0 meno, non 
m> essera In caso di fondare una dil-
J organ iea nella natura umana. 

No,.amico mìo, l'abisso del sentimento 
quello che divide i civili dal basso popolo più 
che tutte le differenze in sciocchezze, in ran­
go, e in sapere preso insieme, tanto che cam­
minano ambedue a lato senza capire il fare , 
'agire l'un dell'altro, come cittadini di mon-
Idi diversi. Guai a colui che spera saltar via 
tale abisso 1 

Lei non mi crede, Lei erolla il capo? Eh, 
carissimo, io parlo per esperienza ! purtro[po, 
pur troppo! E se le potessi raccontare — ep­
pure perchè no? — si fa buio intorno a noi, 
fuori, fischia il vento di novembre, ed io fe­
steggio oggi il mio trentesimo capello bianco: 
la disposizione non/manca per richiamar luce, 
primavera e gioventù,. 
: Lasci che chiuda gli occhi, e lei m' ascolti 
attento, |e vo' raccontare del mio primo a-
more. Sa chi fu il mio primo amore ? Un 
guardiano di oche, proprio un guardiano di 
oche! Non ischerzo, sparsi lagrime amarejper 
Il gran dolore, che mi causò, ed ero già adul­
ta, una vera signorina. 

S'intenda : la prima volta ch'egli fece ar­
der il mio cuore d'amore, fu in quell'età, in 
cui il sommo ideale della mia felicità ora: 
correre a piedi scalzi. Io avevo otto anni, e-
gli, dieci, io, ero la figlia dei padrone, lui il 
figlio del nostro fabbro ferraio. 

La mattina, quando io prendevo il caffè 
colla mamma e con mio fratello, sulla terraz­
za, egli soleva passar sotto cóTle sue oche, 
sparendo indi, dietro la siepe. Dappriscipio 
ci, guardava cogli occhi spalancati pieni d'in­
nocente meraviglia, senza gli passasse pel ca­
po dì levarsi il berretto ; soltanto dopo che 

mio fratello l'ebbe ammonito, dicendogli con­
venir di salutare i padroni, ci lanciava, fa-
ceudo girar il berretto in cerchio, uno stra­
scicato: a Buon giorno. » 

Quando mio fratello era di buon umore, ot­
tenevo il permesso di portargli iri ricompen­
sa della sua urbanità, un panetto eh' egli m 
toglieva di mano, con un certo avido timore, 
come se ci fosse pericolo eh'io Io ritirassi. 
. Che tipo era? |Egli mi sta ancor vivo in­
nanzi agli locchi ; i capelli lisci e biondi gli 
spiovevano sulle guancia brune come un letto 
di paglia, gli occhi azzurri, erano fulvi e gai, 
portava ^calzoncini cenciosi rimboccati fin 
sopra il ginocchio e teneva in mano una ver­
ga di salice, sulla cui corteccia verde, aveva 
intagliato una spirale d'anelli bianchi. 

Cotesta verga fu il principio dì tutta la 
mia brama. Trovavo incantevole il tener in 
mano un tal oggetto- meraviglioso, si diverso 
dai miei trastulli, e se immaginavo poi dover 
con essa pascolare le oche e correre a piedi 
scalzi ero arrivata all' apice della beatitudine 
terrestre. 

FuEla>tessa verga ad avvicinarci. Una mat­
tina, vedendolo passare mentre prendevo il 
caffè non potei più resistere al mio desiderio: 
presidi panetto col miele che stava mangian­
do e in fretta e in furia gli corsi dietro. 

Quando mi vide giungere, si fermò stupito, 
però quando s'accorse dal pane col miele, r 
suoi occhi brillarono intelligentemente. 

« Mi vuoi dare la tua verga? » gli doman­
dai. 

«Orbò! perchè?» dimandò di rimando metten­
dosi su una gamba sola e grattando i col piede 

UN A L T R O G R A V E MALANNO 
a l l 'E spos i z ione di C h i c a g o 

Uno spaventevole uragano ha rovesciato la 
cupola di cristallo dell'Esposizione di Chicago. 

I danni sono enormi, innumerevoli; i feriti. 
Causa il panico, molti furono calpestati dai 

fuggenti. 

libero il polpaccio. 
« Perchè voglio 1 » risposi dispettosa, ed 

ag^iuosi, un po' più dolcemente: «Ti do an-
cue il mio pane col miele.» 

Lasciò andare lo sguardo desideroso sulla 
leccornia, però, concluse : « No, debbo con­
durre le oche con essa. Ma ve ne farò una 
di eguale ? 

«Vuoi farla tu stesso ? gli chiesi somma-
monta meravigliata. 

«O ciò non è nulla, » continuò esso rìdendo: 
posso far anche de' flauti e degli uomini dan­
zanti. 

Fui tanto soprafatta; dallo stupore, che gli 
diedi sens'altro II mìo pane. 

Egli, cominciò a sbocconcellarlo aliegraraén. 
te e se n' andò senza degnarmi nemmeno di 
uno sguardo. 

Gli guardai dietro col cuore pieno d' ama­
rezza. A lui era dato pascolare le oche, ed 
io, dovevo andar da Mademoiselle ad impara­
re de'vocaboli francesi. Sì la felicità è distri­
buita ingiustamente su questa terra! pensai 
quel giorno. 

Quella sera mi portò la verga promessa, 
più balia di quello che avrei mai potuto ima-
ginàre. Non aveva soltanto la fila serpeggian­
te'd'anelli, bensì ancora, ad una delle estre­
mità, un grosso bottone sul quale, per mazzo 
di due linee e due punti!, era Intagliata una 
flsonomia umana —• non potei indovinare se 
fosse la mia o la sua -«- Oh me felice ! 

D'allora, divenimmo amici. Io, facevo parto 
con lui di tutti le leccornie che mi capitava!) 
sotto mano, egli, mi dedicava tutti i capo-la­
vori che la sua abile mano sapeva produrre: 

flauti, scatoline, casetta, mobili da bambole e 
prima, fra tutto, I suoi «uomini danzanti» 
Coi quali divenni lo spavento de' miei di casa.. 

Avevamo ogni sera un appuntamento dietro, 
il pollaio, e là scambiavamo i nostri doni. Ne 
godevo già tutto jl giorno e m'intrattenevo 
in ispirito col mio giovane eroe. Lo vedevo 
slrai,ato SI sole,' sull'erba, suonando il flauto, 
mentr'io dovevo martorizzarmi il cervello con 
degli orribili vocaboli, e sempre più acuto.si 
faceva in me il desiderio di partecipare alla 
somma felicità di pascolare le oche. 

Quando gli feci parta de' miei sentimenti, si 
mise a rider forte chiedendo: ' 

«E perchè non vieni meco?» I 
Fu come una scintilla; senza rifletter più 

oltre, risposi: «Domani vengo.» 
«Non dimenticare però di portare teco da 

mangiare» soggiunse: 
La fortuna mi favorì, Mademoiselle ebba 

l'emicrania proprio al momento opportuno, 
facendomi dire che non ci sarebbe lezione per 
quel giorno. Sedevo alla tavola del caffè, aspet­
tandolo, febbricitante! di gioia e timore. Le 
mie tasche erano piene di leccornie d'ogni sorte 
che avevo saputo ottener da Mademoiselle a 
forza di moine,! ed accanto a me giaceva la 
verga ch'io pensavo poter oggi adoperare. 

Eccolo ! I suoi occhi birichini brillavano get­
tandoci il suo «Buon giorno», ed appena potei 
allontanarmi senza dar sospetto, gli corsi'dietro. 

«Ohe porti teco?» fu la prima domanda; 
«Due pasticcini, tre lette di pane, plasmate 
di burro, e salame, un pane con sardine ed 
un pezzo di torta», risposi mostrandogli le 
mie rarità. Egli cominciò subito a mangiare 



GIORNO PER, GIORNO 
La Ietterà Cavallotti?, all ' tn#iBtoo del ' 

min stro Grimaldi, comparsa aeì'^ànfulta,i cOtapMsa ne , 

e, da quanto s: 
eccilo; vivacissimi, commelili iiell'àM'stampa 
di n u t r ì colori, e, aa quanÈo si assicura 
gettò una specie di scompiglio anche nelle 
Ale ministeriali." ' ''w*'™ MMHII 

— • " ; • X ; ; 

Non possiamo, né vorremmo entrar giu­
dici non chiamati nella tenzone: una sola 
cosa invochiamo: che un ciclone qual­
siasi travolga più presto eh' è possibile 
questo cumulo di accuse, di sospetti, che 
ya.inquinande tutta l'atmosfera politica de ' 
nostro paese afjìnchè sjp possa respirar 
lìberi, e senza pericolo di rimanerne ap-
pestati. 

• X -..,,-', 
Nei circoli bene informati parlasi di nuovo 

della possibilità del cambiamento di qual­
che titolare in seno del gabinetto, e qua)-, 
cuno si riferisce apertamente agli pnor. 
ministri Grimaldi e Cacava ; ma queste 
voci non escono, ;dall' ordine delle suppo­
sizióni, che sono la conseguenza inevitabile 
di tutte le circostanze venute a gala rela­
tive a! processo della Banca Romana. 

• X ;S ..' i ' 

E in ogni caso opinione generale che 
nessun cambiamento si farà prima dei-
discorso di Droners, e che in quell' epoca 
forse avverranno modificazioni su ,più larga,, 
scala. 

X 
Si va sempre più raffermando la voce 

che il recente viàggio del ministro Ge­
ttala a Berlino ed altre città 'della Ger­
mania celasse lo scopo, di una operazione 
finanziaria coibanctìieri tedeschi, mediante 
uria'nuova regia dei tabacchi e una mo­
dificazione introdotta d'accordo sulle con­
venzioni ferroviàrie.' 

- " ' X 
Non siamo ih grado di assicurare quanto 

vi possa essere di vero in quésta vóce-, 
d'altronde la troviamo in coritràddizidhé cól 
linguàggio Bella"stampa germànica, della 
quale ieri abbiamo' citato ufi campione, 
tu'lt'àltro che" favorévole, ai' 'concorso del 
capitale tedesca'nél nostro .,mercato.. 

, . , „ ! . . ' . ' - . " , " ' • • " x ' ' - ' '•'• ' • • . . .•• 

Dopo le ultime "polemiche dei giornali 
militari, portate ad un" punto di acredine 
mai Verificato ne! nostro paese, desta una'' 
certa impressione -la notizia che il ' Capo' 
dello Stato Maggiore, ' 'Generale Cosenz, 
abbia messo alltì studio una rilorrna im­
portantissima pei" rendere più' pronta é' 
più facile la chiamata delle truppe iri"càso 
di mobilitazióne: " •" - •" ' 

tisce l'intervento del pretendente nei moti 
di Castiglia e diXatalogna, i partiti.della 
rivoluzióne vanno manifestanefo1 a suòli di 
dinamite*:! loro propositi di sconvolgimento 
sociale e %Ìdis||mMlne. ''< : 
| , Beì paoM la ìpafrnal , ;j.W Pier? 

X 
, In Francia fervono gli apparecchi per il 
ricevimento della flotta russa, e tutto "fa 
eréd"éfB"'Ch'é riusciranno ctSrh'òròsYaìfié'nTe 
solenni. 

Al ili là delle Alpi o non ci si mettono, 
o fanno le cose con uno splendore, pari al­
l'orgoglio, che hanno insito nel sangue. 

La p,oMtische:,Corw!spandenz, la cui auto­
rità è incontestabiie, per le sue note ispi 
razioni del partito di Corte, h'a preso anche 
e s s a l a parola; »ùlfà 'riconciliazione annun­
ziata fra l'Imperatore Guglielmo e Bismark' 
e riduce il fatto a proporzioni tali, che 
non ammettono, alcun ritorno né prossimo 
he remoto alla politica Bismarkìana. Il fa­
moso dispaccio di Guglielmo era un sem­
plice-atto; i\ cprtesjay .: ' ,/ -':•'':.',' .', 'Ali 

; , ," ( • ' • , ' • : . - i l X i ' . ' " . •."• • 

Oggi il primato, delle notizie à sensation 
corrjfietejal, paese-dei pronunciamenti; vo­
gliamo dire alla Spagna. Mentre una let­
tera di Don Carlos : al caro Valori' smeh-

meutr'io mi iliadi, con segreto giubilo, a con­
durre le bella. 

Dal bosco di piai, ch'io conoscevo discreta­
mente, passammo in regioni nuove e scono­
sciute. Il camminò era francheggiato da piante 
di'basso fusto òhe formavano una folta, mac­
chia, quando ali un tratto s'aperse al mio 
sguardo una landa larga è sconfinata. 

Oh quant'era mai bèllo, quant'era mai beilo ! 
Fin dove rocchio arrivava sì stendeva un 
mare'd'erba a di (Jori variopinti I Lunghe file 
di tane di talpe s'innalzavano come onde far-, 
me. Sulla gaia landa, l'aria calda trerailava 
e ballava. Le api, ronzando, ne fornivano la 
musica, », lassù alto alto nel cielo, com'era 
d'oro il solo,! 

'tìmargibedèlla forèsta c'era una palude, 
in mezzo alla quale si trovava un piccolo ba­
cino, pieno d'acqua giallognola, 

Vi..nuotava entro, una lunga fila di an,itre, 
e, Intorno intorno, sull'erba, tanto umida ohe 
ad'iìgni tratto' si Vedevano chiazze d'acqua, 
si scorgevano mille e mille tracc'ie di piedi 
«Tfic'V sì, che tutto il terreno sembrava ira 
tappeto faccettato. 

Qutera il paradiso del pascolo e qui facem­
mo sosta. Mentre le oche si tuffavano piaci-, 
damante noi bacino, ci ponemmo a correr 
sulla latiti a pigliando farfalle e raccogliendo 
bacche' di ginepro. 

Ih seguito,'"giocammo a marito e moglie, 
«Elisa»'la più mansuèta delle oche, era la 
nostra bambina, avevamo baciato e battuto il 
povera animale, quasi a morte, quando gli 
riuscì sfuggire'alle nostre mani. Allora, ap­
parecchiai 11 pranzo V mio "marito. 

• Srònaba i.el TSegxìc 
R o m a , 2 5 . — Il Re, col Principe di Na­

poli, partirà giovedì da Monza, e si - recherà 
per t'rè'o quattro priorni allenacele dèicàmo-
scm noi io reali tenute di Valdieri.' 

Da'Sant'Anna il Re scenderà nuovamente 
a Racconigi e Pallenzo, dooe si fermerà fino 
ài.sette o all' 8. ottobre; quindi ritornerà a 
Monza, ed il,Principe andrà a Napoli. ,, 

I Sovrani gasseranno tutto l'ottobre a Mon­
za] dove andrà' per qualche 'giorno là "Princi­
pessa Letizia. 

— Si; telegrafa da Viterbo: , ,\ 
jTJn vignarolo, corto felci uccìse con una 

fucilata'il "cognato Mancicchi per questioni 
d'inleressè.'L'omìcidà' si'è résolatitante'.1' 

— ÀI ristorante della stazione ques'.à sera 
il ministro Martini offrì un banchetto"ai mem­
bri .della commissione di professori per lo stu­
dio del latino.; - ;: , .-', .',-'. .--",', 

Mi lano , 2 5 . — Il Principe ereditarlo ferii 
alla 'lina pòm., giunse a Milano da Monza in 
forma privatissima.' Alla stazione'sài? iri' una 
vettura pubblica e andò al palazzo reale, da; 

,dóve poi si recò M'Botel Continental a far 
visita alla Mai-obesa di'Serràttlazzana. Ripartì 
per Monza alle 5. 
; '—'Gìòveaì;.2^,corrente, alle "6 del mattino, 
con treno speciale del tram, arriveranno da 
Pavia da 1500, pellegrini,' ohe attraverseranno 
la città e colla ferrovia Nord si recheranno 
a'Oòmo.' '," •'*'--' -'"'i-' '' ' ' ' ' ' ' ' " ' i l ! 
I Saranno di ritornò alle 9 di séra é collo 
stesso mezzo torneranno, alle loro case. I pe ­
llegrini" avrebbero "desiderato "di percórrere le 
jvie'processionalmente, con; bandiere e musi-
iene, ma la questura ha negato • i| permesso. 
; — All'Hotel'Continental alI6g§ia da Veri "il 
jconte di Mirafloti, arrivato dalia Germania.' 
i Catania ," 2 6 : '— I briganti invasero la fat­
toria dei fratelli Pulvasenti, e, sequestrarono 
li due fratelli Carmelo e Giuseppe. Par il ri-
%c"aW ",ahl8M'r'o'L-sti*r;fi«mlglIif'«entoml1«.'*llrfl;":''-
' A r g e n t a , 2 6 . -r- Stamattina allo; òro fi e 

mezza la signora. Flavia Binguzzi d'anni 85 
|haatòrfft'fe',lì|àtìbidài'Si !g>ettà'èdòsì!ftSl','^oz'z»' 
Soccorsa in tempo ò'fa sfa relativamente bene, 
iiori avendo riportato clie lievi 'contusioni.' : 

I L i v o r n o , 2 6 . - DalnièZzoglór'nó'di ieri 
à quello dVggi', vi'furono'26 casi e 4 "morti 
'(li colera. Credasi che l'aggravamento del mor­
bo dipenda 'dalla variazione della temperatura 
e daiili'stravizi-della popolazione. 
j P a l e r m o , 2fl. => Dàlia mezzanotte di ieri 
al mezzogiorno d'oggi, vi'furóno 20 casi e 8 
'morti d'i colera. La recrudescenza è'dovufa 
all'abbassamento di temperatura: 

,Mi tolsi il grembiale bìanco,(lo.stesi sull'erba 
per tovaglia, e vi posi sopra iresti delle vivande 
che avevo portate mèco. Egli, si sedette qyn. 
gravità ed io stetti a guardarlo, uè m'avanzò' 
nulla a mangiare, già ero tanto felice vederlo 
divorare il poco che restava con quella sua 
rapidità, 

Le ore scorsero come in sogno. Il sole s'al­
iava sempre più alto, finché gettò su noi i 
suoi raggi perpendicolari. Nella, mia testa co­
minciò un ronzip, un certo languore s'impos­
sessò di me. Serìlivó inoltre una fame penosa,, 
ma mio marito aveva mangiato tutto. Là mia 
gola era secca, le labbra ardenti. Per rinfre­
scarle colsi dell'erba e le strofinai con essa. 

Improvvisamente," risuonarono, ion ano lon­
tano, le campane. Sapevo ben io ciò che vo­
lessero direi Era mezzogiorno che chiamava 
ine pure, a tavola, E se mancassi -o t i ioche 
Sarebbe di mei 
' Mi gettai singhiozzando sull'orba, mentre il 
mio compagno, per consolarmi, mi passava le 
sue rozze mani sul voltò e sulla nuca. 
I Tutt'ad' un' tratto m'alzai, e mi misi a cor­
rere come sferzata dalle fu r i e , verso il bosco. 
Còrsi, smarrendomi, per beh due ore, nella 
folta* macchia ; finalménte udii .delle voci che 
chiamavano il mio nome e due minuti dopo, 
cadevo nelle braccia di mio fratello. 

' (Continua)' ' 

LÀ TRAGEDIA DI LONDRA 
" ! V o . swp»*'tiv •-' --• 

Mandano da Londra alla Provincia ài 'Co-
ino in data del 23 : 
*• «'^uef'irequentàtissimo fratto di strada che 
da Regent Square conduce a King's Cross è 
Stato ieri) sarà "teatro; dì una orribile sangui-' 
nosa tragedia.-

Certa Basale Montagne, di 23 anni, appar­
tenente al corpo di ballo dell'Empire Theatre, 
trp.vayasi a transitare di là V'-rso le 9 in com­
pagnia del proprio amante, tale S. B. Garcia 
di 26 anni, entrambi reduci da una passag-
giatrf.'1 J * || ; ; 'r ' f i f f h <J 

Giunta la eoppia allo studio King's Cross 
le'"Si parò dinanzi un Indivìduo, il quale, 
senza pronunciar,parola, estratto un revolver 
lo puntò al petto della ragazza e fece fuoco: 

L'infelice, colpita al cuore stramazzò al 
atiolo cadavere. 

Nello stesso tempo l'uccisore preso di mira 
l'amante lo freddò con i uè colpi alla testa, 
e poscia sempre colla stessa arma, si fece sal­
tare le cervella. „ 

A quelle detonazioni, succedutesi una dopo 
l'altra colla rapidità del fulmine, accorsero, 
diverse persone p si trovarono di fronte ad 
una vara carneficina. 

La ragazza giaceva supina e sopra di essa 
era caduto l'assassino, il quale stringendo an­
cora nella destra l'arala omicida, si dibatteva 
fra gli ultimi spasimi di' una atroce agóni», 
avendo là testa completamente spaccata e 
dalla quale uscivano, ancora palpitanti, le 
cervella. 

A due passi di distanza trovavasi il cada­
vere dell' infelice Garcia immerso in un lago 
di sàngue. 

Intanto venne avvertita l'autorità, la quale, 
recatasi sul luogo, iniziò subito un'inchiesta 
da cui si potè conoscere quale fu il movente 
di questo tragico fatto. 

L'assassinò ò cèrto Leo Percy, di 26 anni, 
operaio'elettricista. 

Costui da- circa 4 anni convìveva marital­
mente con miss "Siontigno, della quale si mp-
:stràv'à ̂ gélosissi mò'. 
j "Essi, fino a poco tempo fa, abitavano in un 
jpiò'cbió appartamento i i Swinton Street. 
| Là' liti fra' di lóro erano assai frequenti e 
ispesso anche clamorose, in guisa che' più di 
luna vòlta' dovettero intromettersi delle pèr­
sone dal vicinato, per salvare la giovane dalle 
jfurie di'Leo Percy che sempre minacciava di 
Succiderla. - '" . 
! In ultimo la disgraziata non potendo più 
óltre sopportare simili maltrattamenti, un,ha| 
giorno abbandonò Percy pardivenìre ramante 
ài S. B. Garcia, il disgraziato che, come ve­
dete, scontò "eolia vi ta ta sua poco fortunata 
'conquista'. ':' 

JRONACÀ DELLA PROVI EIA 

Nella n o s t r a T i p o g r a f a l o r n l t a d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i s i eseguisce 
ijion l a m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r è v e t e m p o ed a p rezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a : . > 

{Nostra Corrispondenza particolare) . 

E s t e , 2 5 . — Teatro. — Alla sesta rap­
presentazione del Rigoletto, datasi iersera, 
assisteva' uh' pubblico affollatissimo ; mólti i 
ferestieri. ; 

; Il teatro, illuminato a giorno, presentava 
uno splendido aspetto : elegantissimo 'signore 
brillavano 'nei palchi e nelle'poltrone. 
, La cronaca della serata si riassume in, po-
^hé parole: come sempre,..splendida.- l'esecu­
zione. 

'SWehèi'iSrsèra applauditissimà la signorina 
OolpmbatijCbe dovette bissare l'aria «Caro 
nome che il mio cor ». 
I II .baritono signor Bianchi è sempre all'al­
tezza dei suoi meriti. : -, 
; Fu bissato il duetto « Sì vendetta » detta 
in modo veramente insuperabile con la Go-
lombati, ,, 
[ II.tenore signor Arrigotti,va ogni sera più 
avvantaggiando nei suoi mezzi vocali e ne so­
no là prova gli applausi ogni sera più cre­
scenti del pubblico. ,- . 

Ottimaraepte.jl basso Gandotfi. 
La Maddalena (signorina Bobbio) dalla, voce 

robusta ed estasa, peccato abbia una parte 
Così limitata ; ma' avremo occasione di poterla 
gustare in ;Una parte di maggiore importanza. 
I Sempre simpatica nelle sue parti la Mirco; 
sempre, buoni i cori e l'orchestra. 'j 

Annunciamo ohe V Opera Linda andrà in 
scena giovedì prossimo 28. 
! Le! provo intanto continuano benissimo. 

Linda avrà certo una felicissima interpre­
te nella, signorina: Golombati:e Pfe'*oM« nella 
signorina B.obbiov , 

La parte di Antonio sarà sostenuta dal si­
gnor Bianchi, e quella di- prefetto dal signor 
Gandol.fi.-: '• 
\ Dati, tali elementi, non v 'ha dubbio che 
l'esito sarà splendido, e noi sino d'ora fac-
èiamo un pronostico favorevolissimo di buon 
successo. 

Terremo informati i lettori dell'esito della 
première. • D. 

Cl\DNACA Y|:NErA( 

G a m i s a n o Vicen t ino 26, (rit. F . B.) . — 
Spettacoli rimandati *& Domeniòà in -'baus'a' 
dei cattivo tempo liod àlibiìro-iUogò le'garitfj 
festa di benefi^M-}* '**-' "'»«' '•» •' •" >att 

Furono rimandate a domenica 8 ottobre nel 
qua) giorno speriamo che Giove Pluvio ci per­
metta "idhfarle;-edfl"pli'bblii!0" eòifoflèrà"'qù"èstà 
opera di carità con un esito completo. 

Nonostante il pessimo tempo, dai paesi vi­
cini e anche dalla nostra Padova -arrivarono 
qui domenica numerose ed allegre brigate. 

E la giornata non passò del tutto senza di­
vertirsi. 

Infatti alla sera nella splendida! sala del 
Leon d'Oro ebbe luogo una grande festa da 
ballo. 

V'intervennero moltissima bello ed eleganti 
signore in splendide ìoiletles. 
, La festa è riuscitissima sotto ogni riguar­
do e, v'intervenne anche il nostro egregio sin­
daco sig. Piacentini. ' • » 

Il bravo e solerte comitato ordinatore me­
rita un vivo e sincero elogio. 
. Dunque domenica, 8 hanno luogo le grandi 
feste e noi7 attendiamo da Padova una larga 
rappresentanza. 

X I Congresso Medico Internazionale 

Le Compagnie ferroviario estere interpellate 
dalla Segreteria Generale del Congresso hanno 
risposto tutte «he'confermano' per l'aprile 1894 
le facilitazioni ed i ribassi accordati poi Set­
tembre 1893 per I viaggi di andata' e ritorno 
ài Congressisti ed ai membri d'elle lóro fa­
miglie.' 

Il professore Cesare Lombroso di Torino ha 
propósto ài Comitato esecutivo di tenere in 
occasione del Congresso una Esposizione di 
Antropologia Criminale offrendo il sub con­
corso ed il numeróso'ed interessantissimo ma­
teriale che egli ha raccolto. 

Gii organizzatori dell' Esposiziono Isterna-
ziotiàlé'di Medicina e di Igiene che doveva 
aver luogo contemporaneamente al Congresso 
e che perciò fti rimàndàta'aiìch'essà all'aprile 
Ì1894J' apprflflttan'dò "de!"maggior' tempo loro' 
jconcessoi: dalla proroga, hanno' aggiùnto una' 
sezione che. desterà indubbiamente' il1 massimo 
interesso; in questa nuova sezione'saranno e-: 

sposti ogni sórta di oggetti antichi (dai tèmpi 
preistorici ai diciottesimo secolo); quali istru-
taenti ed apparecchi di'^chirurgia, mèaiclnà'é'd 
ìgiene,"iscrizioni,' statue; medaglie, pietre-in11 

cise, disegni;istampe,'manoscritti; ecc. ecc.'che' 
abbiano'rapporto coll'esercizio dellà'Mèdlijiua, 
Ohtrurgia.lgiene pubblica e privata è alculto 
delle divinità della Medicina pressò'tutti" i po­
poli. :.' ' ,-.:'• 'P'-'; '-! ,:l ' ""-'•• ''• i '-

La Tesoreria del Congresso noi soli due ul­
timi mesi di luglio ed agosto ha ricevuto il 
versamento di circa milleduecento.- tasse1 di 
iscrizione, in gran parte da aderenti esteri. 

CRONACA DELLA CITTA 
P a n e e far ine . 
Riceviamo e pubblichiamo: 

Onor. siff. Direttore, 
Quei alcuni capi-famiglia.che fecero pubbli­

care nel Giornale da Lei diretto l'articolo ri­
guardante il tròppo caro prèzzo della farina e 
del pane in confronto del valor commerciale 
deli genere in natura, sono bsn dal'lato della 
ragione. • • • - ' "•-

La vera- libertà anche in argomento del 
commercio ha i suoi limiti noli' equità ed o-
nestà del guadagno. 
' È pertanto dovere dall'Autorità competente 
d'invigilare all'oggetto cha gli eserèenti, spe­
cialmente di generi di prima necessità, siano 
obbligati a non trascurare i limiti dell'equità 
ad onestà nella loro speculazioni "à -dannò* di' 
cittadini tutti; e specialmente di coloro che 
àóno i veri martiri delle tasse non avendo per 
(a-loro .Condizione sociale il mezzo di rivaier-
sene colle imposte, se non che col lesinare 
perfino il quotidiano necessario alimento:'. 
'* Pertanto, anche pai principio del sentimento 
umanitario, I' Autorità compatente dovrebbe 
pensare risolutamente al rimedio. : -: ' 
I Con stima e rispetto.- • 
' Pffdova, 26 settembre 1893. 

Vn assiduo. 

R. S c u o l a P r a t i c a d ' A g r i c o l t u r a di 
B r u s e g a n a . 
' GII.esami di Licenza in questa scuola a-
yranno.cominciamento la mattina dal dì 8 ot­
tobre p. y...;, 
' I giovani licenziandi souo 11. 

i La commissione esaminatrice è composta dai 
docenti dalla Scuola, a cui il Ministro ha ag­
giunto ,il signor, prof. ing. Vittorio Niccoli; 
della S,. Scuola superiora agraria di Milano, 
in qualità di U. Commissario, i signori comm. 
Emo Oapodilista conte Antonio e Roberto Tal­
pa come rappresentanti degli agricoltori lo­

cali;.Il Comitato amministrativo della j 
l^h^ìnìnèì'à purè" liii-suo delegato agli.) 
rirWettli" ' i ! ; i;;"' '"" « 
l - f^ rè tno informati'I-lettori dell'esito df 
•ìli >r!nirti, ohé^si spera abbiano a sortii 
ine d i solito, una lusinghiera riuscita. 
Il m •! '-'•:, ?¥ --:>:i* • 

! IL OUARDiANO DI O0H 

: Hichinmiamo' "l'àltenzibnii dèi' I e (.tòri* 
l'odierna nostra Appendice,, ch'è la iij 
zìono dal tedesco di una spenio d'jj 
òàmpe'sTrò fàvò'filoéi da"'ii'ha signorini 
batissima od assai istituita della 
città, ed ora dimorante all'estero. 

' '" '""' I «!». ' '< 
P r o c e s s o . 
Fu condannato dal nostro .Tribunale..j 

Molon Giovanni imputato di eccltamanli 
Corruzione di una sua figlia tredicannai 
ms itiès. 
j II fatto avvenne nei 1891 ma fino a I 
ieri il Molon non era reperìbile. 

Il processo si svolse ieri-a porte chiusi 
Il Molon'fò condannato a 10' mési dir 

sione e LY-Ì00 di multa, 
. * . 

L a leggo di avanzbi ' tnento. 
Si assicura "Che il ministro Pelloux iì] 

senterà dubito alla riapertura della Carnet 
legge di avanzamento-per -l'ufficialità eoa 
ria modificazioni.-'- : : , lif.'l .; --« 

* * • 

Cred i to F o n d i a r i o . 
I direttóri dell' istituti di credito foni 

sono'cóhVoóàli à'Roma "per il 30 coir. 
mìnistbro''SÌ'"agricoltura per discùtere i 
modificazioni" da farsi alta 'lèggo par 'Il ere 
fondiàrio «d in làpécWcircà' la liquidali 
degi'immobili.'e la'breàziona di liti istiiìt 
smobilizzazione. .- viùi.:; -::o -i • t 

," . . . . - . : • : . , . i % 
T e m p o r a l e . 
lori tra le quattro e le cinque pomeritfi 

h i imperversato sulla.città un grosso t i 
i ile, "eoa grande abbondaivza di piòggia, f 
;dr tratto-in"tràft'o a grandine ,'niìiiuta. 
; Prà'lartipi 'è'tlioni scoppiò'anche un i 
ne' crabiamo ^ò'fi'fahto ;lòiitahÒ. I l l ;: : 

Notizie dal di fuori .non1 parlano'dlf 
'-lan i alle campagne: a però Càmisano(6 
tino) pare che ala caduta della grandinìi 
forte. -, ,- ,,- ..-' r- , ... •-.,•-. . 

.% i" 
: Il « D o n Chisc io t t e ». 

ijn' bella' novità "per""le" persone di 
gusto '•<''•" ' . - - • • '••• 
! Risórge''!! D'ori^CMsciotte: "-•>'•"- ' - ''-
i Col 15 ottobre uscirà il primo numero, 
io la'1 direzione1 di Luigi Arnaldo "Vassalli 
Luigi Lodi, !i -quali dichiarano: il giornalai 
allégro per quanto è possibile,' illustrato* 
inealio non è mai'stafo l'ah'llco, provviit 
informazioni, di romanzi, d'una forte èl^ 
collaborazione letteraria:' ma -'s'Opratiittoì 
una battaglia'^ battaglia' par lai'verità eli 
berta, „ 
' E di verità' e libertà, fra'tanto probe 
Tanlongo' e"Con tanto Palamidone al gfwet 
di libertà, e di vèrità'ci pareabbla, in'f 
sto momento, più desiderio !il-pubblico; : 

Diamo al confratello che sarà, 'certaraet 
pel brio, degno delle sue tradizioni il ben t 
nato. •" - i : ' -•' " . - • ' - : i - 1 . • 

<3m\\'Opinion e, alle parole dèlia quale! 
Cia'àió eco noi pura, memori del posto dis 
tissimó' già tenuto nella stampa dal Soni 
sciatte, il cui passato è pegno immatial 
dell'avvenire. 

-,- -,,% - -:«: -.-;.,-
: Gli ogge t t i s e q u e s t r a t i e il custoi 

Coa recente sentenza, - pubblicata nellil 
sazione Unica - la Corte di Cassazione I» 
fermato il principiò"che -non compete- al' 
stode degli oggetti sequestrati o pignorali 
decidere dèlia validità, o meno, del pi?" 
mento-o sequestro per determinarsi, o t 
consegnare'leicqse che tenga in custodia^ 
il rifiutò'dèi custode a far la consegnai' 
Oggetti, anzi il solo fatto della non -'«' 
consegna equivale alla materiale oec#l* 
e trafugamento dei medesimi. 

F u r t o . 
| Circa ie l'i di ieri mattina certa Mi 
Manilóili vedova Gozzi, abitante al Ponte di 
Marta al N. 4294 si assentava da casa pwj 
dare a fare le spese giornaliere allo, Pia!!i 

: Ritornata dopò un'ora, trovò che ignol1 

dri erano penetrati in casa e che avevi 
fatto bottino di tutti gli oggetti .d'oro che 
nèva Ih' uni mobile pél vaiore di circa 
lire. 

Denunciò tosto il fatto all'Autorità di 1 
la quale, a mezzo del bravo e solerte ' 
gaio BoSio" sta facendo le pratiche par le 
pertadegli autóri, ,-

L'intelligenza e la capacità dell'egregio ' 
zionario ci. dà sicurezza di «na coraplata ' 
scita. 

,"» ' 
A r r e s t o . 
Ad- Agna fu arrestato 'da quei Reali 0 

biniori il contadino B. A., d'anni ,19, P»f 
naccie a mano-armata, Sparo d'arma ini 
e porto d'arma da fuoco senza là prese 

, licenza. 

Col 2 Ottobre p.v. i Irsléìi PENASA assumono la"cohtluzÌone (léll'antiua""Pizzicheria^e'Fiaschetleria ora Bonatti via Morsi 
Oltre alla rispettabile e numerosa Clientela ne danno avviso ai buongustai. — Vini nostrani scelti - Generi di ottima qualità 

http://Gandol.fi.-


M o n t e d i P i e t à . 
A cominc ia re dal !•• o t tobre p. v. gli uffici 

dèi Mónte saranno aperti 'a servizio del puo-
blloo dalle ore 9 an t . alle 2 pom. di ciascun' 
giorno, eccet tuat i i festivi.. , . . . 

•:.. • ! " > ' - < , - , l t * ' , > ÌV , ' l ' - V 

B i s s a a l Q a f l è def l l l S v i z z e r i . 

L'altra sera verso le 8 1 l 4 Certo T . G„ m e -

diatnre",1'sartia a lcun motiva veniva a r issa al 

Caffè degli Svizzeri, in Via Turch ia , col for-

nelilsta-A".ìvV. " I . 03.0 ì 

Questi ha dato querela conto il T . , per le­

sioni personali volontàrie, ingiur ie , violenze e 

mM8cdFé'-;''-'»i: •'• • • ' ^ ••-' ' • ; ' ; • ' ' ' , ' 
'"•'•' * i ' ' 

N e c r o l o g i o . 
Annunziamo, la perdita oggi avvenu ta di una 

carissima e giovane esistenza. 
È morto il, slg. « 

L u i g i d o t t . B a l z a t i 
nell'età di anni . 28, lo stesso che, or non ha 
molto, lenne nella Sala della Gran Guardia 
una conferenza interessantissima in torno ai 
suoi viaggi d 'America e aug i i . al tar i di quel 
Continente,' 

Doveva ripartire per colà fra giorni , e morì 
lasciando nel pianto e nella desolazione i ge­
nitori, fratello, sorèlle ed amici . 

Povero .g iovane! Povera famigliai 

'''""' '» 
i * * 

7 5 - e 7 6 : R e g g i m e n t i l a n t e r ì a r i u n i t i . 
P rogramma del Concerto che a v r à luogo il 

giorno 27 'da l le ore 7 alle 8 1 | 2 pomer id iane , 
in Piazza .Unità d' Italia. 

1. Marcia - La Gratitudine -P rod ig ioso . 
2. Sinfonia - La Uenerenlola - Rossini. 
3. Atto 2 - Faust - Gounod. 
4. Marcia - Tarclia - Mozart . 
5. Epilogo e mor te di Faus t - Meftstofele -

Botto.,, ... „ ,..- . 
6. Polka - Giorni felicità - L ingr ian ì . 

B O L L E T T I N O 

de l i e pubbl icaz ion i m a t r i m o n i a l i 

d e l ! 24 S e t t e m b r e 1 8 9 3 ' 
. s i * , ' ; ; i - 6 ì , n 

prime pubblicazioni 
Burgo. Vittp.rio fu Antonio cocchiere con 

Mìngardo Antonia fu Luigi casal inga. 
Oaliazzo Antonio di Luigi fabbro con Mar­

tini Antonia di Falice casalinga. 
Cocco Alessio fu Luigi 4aleg[iatne..cp,n„ Bar ­

bato Angela di Caterina lavandaia . ; . 
Noyertta Sebastiano di Giovanni ' facchino 

con Mazzuccato Maria di Antonio lavandaia , 
Perulfo Giuseppe fu Vincenzo camer i e re di 

osteria con Tiso Luigia fu Giovanni domestica. 
Friso San te di Alvise giornalaio con De Lìs-

andri Augusta dì Francesco casal inga. 
Sguizzato Alessandro fu Giovanni, .Cucchiere 

«oo De Zaiacomo.Maddalena di._Antonio caT 

merlerà, i. ; 

Lion dottor Antonio di Angelo p rocu ra to re 
con toscàro Cecilia di Vincenzo possidente. 

, Tut t i di Padova. 

Benacchio Amelio fu Marco possidente in 
Padova con Pawlowslci di Rorsenfeld Carolina 
(ietta Elisa di Eduardo in Tor ino. ._,.„, 

Giurovioh Augusto*!»! -fjicoìu\;Cap'itana L!o.y,d; 
austriaco in friestei .con 3ncoyich Mar ia fu. 
Giovanni casalinga.i in,Trieste. ., '••-.. 

Sparesato Giovanni, fu.Paolp.fabbro di F r a t ­
ta Polesine con Fontana .Virginia di Antonio 
dometica in F r a t t a Polesine. 

coli Virginio fu Pietro, cocchiere l i Pa ­
dova con Fo r tuna to Angela fu .d'ostante .dome­
stica .in Bolzano Viceni ino. r 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

L'A, [B'Xf}l';A JSLÉNA ; 
Ieri la Bella $lpna .furiata "dalla compagnia 

Scalvini in?:-m'ò*db veramente inappuntabi le . 
La geniale musica dell'Offenbach fu riudita 

con vero p iacere . 

11 debuto dèlia prima donna, Siila Lanzi , fu 
un vero trionfo. 

Con la' sua voce forte e pastosa cantò le va­
rie romanze dell 'operet ta in modo tale che il 
pubblico la volle copr i re addi r i t tura d'applausi 
jlji ed insis tent i . 

Compagne negli applausi furono le b rave 
Sjinelli e Rozen, ed i signori Gravina e Lanzi . 
Bene pu re tut t i gli a l t r i . 

Dna lode speciale va tr ibutata, a l l 'o rches t ra 
Per la sua esecuzione veramente esa t ta . 

Questa sera si rappresenta la Gran Via GOTI 
Movi pezzi aggiunti , preceduta dai due primi 
M\ mWlBella:Elena^ '. •:••: •..,>.:•••' e Ir 

Dal giorno <1 o t tobre p. v . agirà al Gar iba l ­
di per un breve corso di rappresentazioni , la 
Compagnia equestre Rodolfo Amato . 

Sì dice che ih novembre verrà la Compagnia 
Caracciolo alla quale fa par te il r omanz ie re 
drammaturgo Ulisse Barbieri : ' •'• • 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

, T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ita-
jaoa di Opere t te - Antonio Scalvini - d i r e t t a 
"ai proprietari .Raffaele Oianchi e Cosare Gra-
vlna questa sera- esporrà : 

La Bella Elena 

TEMO-RAM Mt T1ELLE BORSE 
Padov», 87 latttmlm 1893. 

O r u ' l d e l l a f e r r o v i a 
Veiii Svolga IV. pagina 

98,65 
277,~. 
390,— 

1*50, -

R o m a 26-
Rendita contanti 
Rendita per lino 
liascs .Generale • • 
Gred.it9'ÌnobiIift£e 
Alieni Attilia, Pia 
À«idm Ilnmobnjaro : 55,— 
Parigi a 3 masi | —, -
Parigi a 6 mm I —,— 

Mi l an jo 26 
Rèndita it. contanti' 83,15 

•:,j ilo* ! : 98,80 
Azioni Mediterranea 809,= 
Lanificio ROBBÌ! :i278,=, 
Ùótoniflció, Cantoni | S84,~ 
Katfganana gér&rald 303,— 
Raffineria Zuccheri , 238,— 
Sovvenzióni 17,-= 
Società Venota ; . 27,= 
0)#lg»lo i inerid. ' 307,-: 
' "> nuove S 0l0 SOSJBO 

Francia a Vist^ j 113,28 
Londra a 3 raoet i 2|,0ti; 
Berlino a vista- 138,88 

V e n e z i a 26 ' v . ; 
Rendita italiani . 99,98 
Azioni Banca Vèneta 2Sl),-~ 

» Società Tea. =7,-= 
. Cot. Venez. , i87,:= 

piiolig. proBt. veaoz.' 20, ~ 
F i r e n z e 26 

P a r i g i 20 
08,87 
98,82 

104^2 
81,10 
21,80 
98,00 

811,1» 
18,80 
2 2 •—• 

62(i!96 
484, j 
818,12 
93,03 
68,78 
7,0 , -

1178,85 
968,18 

2688,= 
15,= 

Rendita italiana 
Cambio Londra: 

. » Francia 
Azioni F. M. | 

» Mobil. 
, , T o r i n o 26 
Rendita contanti 
; ,,» Ano j 
Azioni Porr. Medit. 

» > Mér. 
Credito Mobìiiaro 
Banca Nazionale 1240, 
Banca di Torino . 386, 

98,90 
28,08 

112,88 
637,= 
890,= 

93,83 
93,87 

816,= 
639, = 
398,= 

Rendita Ir. 3 Om 
Idem 3 0|0 jicrp. 
Idem* ti» 0)0- , 
l<Bm fisi li"9|t> ; ' 
Cambio s. Londra 
CjonBolidati. inglesi 
R|Bfigaziorii lonib. 
Canibia ItaM'.'! 
Keniota turca ' 
Brur̂ a óT parisi 
Tun'lBine Uliove 
Egiziano 0 OìO 
Rendita ungherese 
Rendita spAgilttola 
Bauca Sonato Parigi 
Banca; tlttomana 
Credito fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tiirthi ' : ' 87,78 
Ferrovie, meridionali 560,— 
Prestito'russo .SO^O 

ProBtito 'portoghese ' 81,9! 

' ;"; V i e n n a 26 : 
Remi, in carta, 97,10 

* in argèiite 96,96 
» in ore 119,90 
> ' sènza i Hip. 96,60 

Azioni della, Banca 982, ~ 
: . ' ' St'àb.'ffi'orod. 336,78 
Londra 123,90 
Zecchici ilftp: ' 898,= 
Napelooni d'oro 9,99 

B e r l i n o 26 
Mobiliare 201,20 
Austrìache t ^ r i " 
Lombarde , ' 42,70 
Rendita italiana 83,90 

L o n d r a 26 
Inglese 98,= 
Italiano' ' 82,92 
Cambio Francia 112,20 

, Germania 137,20 

i S C U R i t l A 

Un poscator che va aoggotto tutto, 
Sorpreso un giorno da fatai primiero, 
Perdo",il secondo o della pesca il {rutto. 

detta 6'marorio precedenze 
SEDAN-0 

X_.A. yA.JR.IH5TÀ. 
! B e l c o l p o ! 

• Leggesi nal Corriere della sera,"io data di 

l i i l auo 25: " ' 

, : « ieri, verso le 4 1|2, una signora abi tante 
ir. \;ia.Panfl.lq.,0astal.di., N . , 2 1 , passeggiava.in-
s i e m e a due sue Àglio neh-Giardini Pubblici . 
Giunta al viali di fronte alia 'VillàReìtle essa 
fa 'd ' improvviso àggredita ' t i i i uri inntvidùV-'cHè 
la borseggiò dell 'orologio e catena d 'oro. F o r ­
tunatamente ; in que l l ' i s t an te sopraggiunse un; 
ufficiale.degli alpini , che , veduta la cosa, af-' 
ferrò l 'aggressóre e io consegnò ai soldati di 
picchetto alla Villa Rea le . Chiamate le g u a r - ' 
dia di P. S., t radussero quel malfattore alla 
Sezione di di questura , dove fu riconosciuto 
per un pregiudicato r icercato dalla ques tura . » 

U n m a r i t o 
. , „ . - . , J " Ipìie s o p p r i m e l e m o g l i 
'! .ìi'.Dqi y Ohronicte pubblica il seguente mi­
sterioso f a t t o : ' ' 

« Ila olandese, cer to De Jung, si ammogliò 
r ecèn temen te à Maidenhead con una giovane 
del paese ed In un giorno dello scorso agosto 
partì per l 'Olanda colla sua c o m p a g n a , della 
quale , da allora in poi, non se ne seppe più 
uulla. : ' 

Alla fine dello stesso mese di agosto De Jong 
trovavasi ad Amsterdam ove si sposò colla so­
rella della sua padrona di casa ed appena ce­
lebra te le nozze la condusse a fare un viag-
gotto di alcuni giorni a Londra. ' • r ; , 

11 giorni) 111 gii sposi, r i tornat i ad Amster­
dam, si recarono a fare una escursione, nei 
dintorni d'ella c i t t à ' e dà quell 'epoca in 'poi là 
seconda moglie di De Jong è scomparsa e più 
non se h e ebbe notizia. 'rv • '• i 

Ora si suppone che queste due donne, così 
successivamente scomparse, sieno state assas­
sinate dallo stesso De Jong . 

Costui intanto fa t r a t to in a r res to ed ora 
la polizia olandese s t a facendo le più a t t ive 
indagini per fare la luce sopra questo tene­
broso affare. » , . ., 

U n v i a g g i o d i n o z z e i n p a l l o n e 

L 'aereonauta Giuseppe Oharbonnet, di cui 
sono note le escursioni col pallone Stella -
quale , l 'anno scorso, al disopra del terr i tor io 
di Viterbo, fu ad un pelo di precipItiil'B'.'itI', 
1500 metri d'altezza - c o n d u r r à in sptjsa^ l'§ 
ot tobre una signorina diciot tenne, cordpiendo 
il proprio viaggio di nózze in-pallone. , • 
•••"'ParMi per questa escurs ione - libera na­
tura lmente - da un punto vicino dì Torino 
contando di scendere nella giornata. ' • 

L 'areostato Stella ha la capacità di 1500 
m. e. di gaz, ed è da 5 anni- impiegato dal 
Oharbonnet pei suoi viaggi aerei , j 

"La fidanzata, Anna Deroichelis, non' è mai 
s tata in pallone, ma si appassiona da tempo 
,per le imprese del Charbonnati. Essa è impa­
ziente di provare le ;emozioni"curiose dei suo 
viaggio nuziale. 

Il suo futuro mar i to , un oriundo francese 
già a t tempato, ma dalla maschia figura, si 
t rova ora alla sua c inquautanovesima escur­
sione libera. 

Cominciò a dicianove anni , a Lione, co] Go­
dard, 

La maggiore altezza finora raggiunta da lui 
fu di 6000 met r i . _ 

Per una fortuna, ra ra nel mondo di queste 

imprese non ebbe quasi mai «incidenti o di»! 
scese pericolose.1 ' 

Il p iù .g rave pericolò fu quello r icordato, e 
la causa ti» furono due colpi d ' a r m a da fuoco, 

,sparati,.v.erso-ll..Bftllfltie,"'r J 

È'ràhtf co i i luTi r 'p r inc ip 'e dei Drago e Giu­
lio Correa . ' ; , , , : | ' . . ; | 

| ' 5 0 ' ì i j i i a l i r e I l i i j o t to 

v i n t e d a l l a c o i o n i a s p a g n u o i a d i M i l a n o 

L à '"Lfìi'fi df'-Wilano riflrisdp la notizia di 
una vinci ta 'd l : 'L; 50"mllaf fatta sul la es t ra­
z ione.di 'Milano di sabato Scordo, da un « s i n ­
dacato spatr inolo » che (jlt\ocaial lo t to . 

Ques t i sindacato e composto di una o t tan­
tina di persone, quasi t u t a gii. spaglinoli che 
si t rovano a Milano: ar t is t i lirici ia massima 
par te , , , • t • y • , 

F r a essi e ' ò il .prof. Paranbos che insegna 
spagnolo al nostro Olrcolojfilòlogìco, 
, Queste o t t an ta persone si r iuni rono per fa'-
fé tuia giudcata ihònstru.v pun ta rono infatti 
nove biglietti a combinazioni diverse di qua t ­
t ro numeri , spendendo L. (>0 circa. 

T r e dei numeri giuncali'' erano 2 1 , 37 "e 90, 
e rieil 'estfazìone di"Milanoidi ier i ' al tro ' usci­
rono i seguenti : 37, 21. 90, 58, 44. 

Dunque c'era, un terno Caricato e.lasomrii 'a 
da r iscuotersi ammonta, si. afferma, a 50 mila 
l i re, da dividersl.fra I giocatori a seconda delle 
quòte versa te ; ' ' ' 

Ino l t re uno della comitiva, avendo voluto 
g luocare 1 separatamente a'|tre 5 lire per suo 
conto;ieDbe laicon'solazionehiì v ìncere un arabo 
dì 600 l i r a ! ;i 

L a m o d a d e i ' g i o i e l l i ! 

Il gioiello è un ornamento di cui non biso­
gna faro troppo uso duran te 11 gior/pò. 

Con un vestito da passegMata se ne mettono 
pochi e quei , pochi debbnijjpf,avere il pre tes to 
di se rv i re a qualcosa, cornei la catena, l 'orolo­
gio, la fibbia della cinlura„jlh spillone del cap­
pel lo ,e i iplccolìi spilli per fermare i nas t r i , il 
gancio per il ventaglio o féspilja pe r ohju-, 
defé il colletto del vestito. i$braccialetto deva 
essere , sobr iamente portato'rjoi vestito da pas­
seggiata e deve essere molto' semplice. JVon,vi 
S W n t à - W meno elegante elle una s ignóra 'c t ie ' 
si t rasforma in una vetr ina-àmbulan |e ; ,e ,por ta , 
in giro i suoi gioielli. 'i <' -.i~-t..'--- U 

, Molte darne non si-separàho mai . dal lóro 
vezzo di per le , porche queste pretendpnp. al 
conta t to della carne una specie .qi,. pa t ina ri! 
s ingolare bellezza: ma esse lo tengono poco' 
in vis ta , 

Andhft 'per assistere a una colnzio>Be .si.fa-
poco sfartzo di gioielli e si r iserbano alla se ra , 
A pranzo si mettono i gioielli ai polsi e-'aì 
CÓlIdi' ina non in desta •'-quest'i sonò soltartto' 
destiuàt'i la figurare iii una toletta da baticC! - ; 

Le parie, yàhno hniglio d 'accordo coh""gli 
abiti leggieri ; i ' br i l lanti , i rubini e gli sme­
raldi , coti le stoffe r icche. 

Una padrona ,d( basa per quanto; r icco sia 
il suo scr igno, deve mettersi pochi gioielli per 
non soverchiare le sue invitate. ' = ' , ' 

Nei casi di linfatismo, scrofola e rachi-' 
tismo l'EMULSIONE SCOTT dà ottimi ri­
sultali. , ;;.;,.;,_ 

(Guardarsi dalle faisificaVioni o sostituzioni) 
H o esperi to l ' E m u l s i o n e Scott su bambin i 

linfatici, scrofolosi e rachit ici , ed i risultati, 
furono superiori ialla miai aspet taz ione , M .' 

O r a .la prescrivo ai tubercolosi, e se mi 
corr i spondesse , c o n , e g u a l e successo, ,non esi 
terei a convincermi che da Emulsione Scott 
pot rebbe sostituire v a n t a g g i o s a m e n t e ne l la 
p ra t i ca med ica l'olio di fegato di mer luzzo . 
•:,! O ) (0 i i / ! • GIOVANNI TABlìSli:- ' ' 
., , , , Medico)Pr imar io d e l l ' O s p e d a l e . 
i 12 -, di S, ,Giuliano i n Nova ra 

; ^ É R R A S P E i t T ^ q u a n t o p r i m a I 
v ' l a véndita: dei Biglietti della * 

Grande Lotteria (taliai\a 
'«*"' P R I V I L E G I A T A t j 

coli'esenzione doIUHUssa di cai allO'Leggo 2'Aprilo 1886 

Ugge 20 Gingao 1892 H. 312 - B', D. 18 Luglio 18 

^ P R E M I d a L I R E 

•200.00010.000.5.000 
1 . 0 O O tutti ia contanti senza ritenuta 

Estrazione Irrevocabile 
e n t r o ' - i l - c o r r è n t e a n i ì d i :i\)'"-" 

i - . 3 P » 0 3 0 . ì - , S P # C Ì ^ , 3 . Ì : 

oonsislen tii.itiI 'OQgetti'' di- vero valoré"ar­

tistico ed intrinseco vengono consegnati 

wbilo a tùtti't compratori di biglietti 

' '0"G'N I' or 
flumero costa Una Lira 

1 Lotti di Cento'Mumeri 
, , ; ; ' o - , . H A : ' i y ' N . o ; . m ; '• 

V i n c i t a f j a r a n t i t a i n c o n t a n t i 

Per'-incaricarsi deUaftceudUa scrìvere 

subito alla B a n c a d i E m i s s i o n i Fratelli 

OASABET0_ . dLExar fondata in. Genova 

nel 1S68. . . . 

COLLEGIO CONVITTO UNG&RELLI 
%'ÒÌM^A' - V . i Ì " > 1 : " f f a f t , N . 5 6 - B O L O G N A ' 

(Coirsi1 e l e m e n t a r i , tòcii ìc ' i ' , fliiinasl 

t e p r e p a r a t o r l i a g i i i s t i t u t i ' m i l i t a i ' 

Q u e s t o Col legi» , ' d i o en t r a imi s u o 'ft.i0 

t rart ir iot i i ; che gli i issicuraroim bella l'uiiin 
mel i lo ,o rgan izza lo n.f.ll'uni.t.iniati-iizi'tue o.md 

n- l e . m i g l i o r i . n o r m e pedagogichi! , ap re t inserì 
ré assitt i i l 'ando; Iti. l'atuiglic c h e t loro figliuoli • t 

umoroso , affinchè! colla . i l i?"iplina p r o g i o lise; 
Dozzina mi te , persoi iule-cul to e co.-eiun* 

V da doti ." e p i ; ' s a c e r d o t e , eri i no l t r e ; lezioni 
, o -g i imi i s t i ea a riQhk'Sla (ielle l'umiglie. 

Per programma e schiarimenti rivolgersi 
i,. P R O F CÀV. II. LUIGI , U N G A R E L I . I 

Direttore Didaltivn 

a l t , i s t i t u t o t e c n i c o , l i c e o : < 

ì e i l a l l ' a c c a d e m i a n a v a l e 

atìrio' d'i "vii», iVilbfe allo o n n r a ' o 
ih ogni pa r t e d ' I t a l i a , ora 1 pienti-
r . o r d m a m e n t o d i s c i p l i n a r e s e c o n d o 
zinne p/sr. fanno scolastico -1893 94 , 
rovci'iiiiiio )eure a s s i d u e , v ig i lant i , 
j nnuhé il profitto negli s t u d i . 
toso, i - l ruzione rul igiosu inipiirt I,i 
di• mus ic» , can to , p i t t u n i , sr.licrnni 

alla Direzione. 

R A G . L U I G I F K R R B R I O 
Direttore dei Convitto 

Mostra "informazioni, 
B ' e t t e r a p a r t i c o l a r i s m e t i t i s c o n o c h e 

il C f i ' t a i t a t o d e l l ' i I p p o s i z i o t r e l i b e r a l e 

a b b i a i n t e n z ì o t i a d ì p u b b l i c a r e u n m a -

u i f ' s t o a l p a e s e . 

I . n o s t r i V e t t o r i d e w n b r i c o r d a r e c h e 

la i é t t i m a m i s c o r s a il n o s t r o g i o r n a l e 

a c c e n n ò a l l a p r o b a b i l i t à d i u n a l e t ­

t e r a d i }•! u d i n ì a i s u o i e l e t t o r i . 

. ' : . C r a I ' O P I N I O N E i d i c e p r e s s o a p o c o 

l a s t e s s i c o s a ; s m e n t i s c e c i o è l a n o 

t i z i a - d e l m a n i f e s t o , e ^ s o g g i ù n g e c h e 

R u d i n i p a r l e r à o s c r i v e r à ' a i s u o i e-

l e t t o r i . 
— - ewEWamns» 9 

* * 
F a ù m p r e s i i o n e g r a n d i s s i m i u i a r ­

t i c o l o d e l g i o r n a l e K E S E R C Ì T O s u l l e n o ­

s t r e c o n d i z i o n i ! m i l t u r i , s p e a i a l m . n t e . 

n e l l a p a r t e ; c h e i r i g n a r d a i C.om>ni-

d a n ù S u p e r i o r i : s i o r e r i e c h e l ' a r t i c o l o 

r i a c c e n d e r a i l a p o l e m i c a , c h e p a r e v a , 

f o r t u n ' i t a m é n t a s o p i t a . 

^;i.g^-Ì|%ffeì , 'n-i 'àzi :r>Xi de l l 'EsERCiTÓ fos 

a e r ò ésiiié, V I t a l i a d o v r e b b e ' - d a s i d e -

c a j ' e i ' P ' i ù r , s ; h e ' ; m a i , ; , c h e l a p a c e si m a n ­

t e n g a , a . - t e m p o , i n d e f i n i t o . 

L ' a r t i ò o l o ' è d i i u M e r c a t e l l i . : . .< .. 

R . O S S E R V A T O È I O A S T R O N O M I C O 
Di PAPOVA 

Sti Settembre 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

T e m p o medio di Padova ore 11 m . 50 s. 31 
Tompo medio di Roma o re i l m. -r.2 s. 6M 

, O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di me t r i IT dal suolo e ii; 

mètr i , 30,7, dal livello Medio del mare , 

.86 SeltéMbre'- • ,P,r,Q,, 
1) iilit. 

,,0ré., 
3 poni. 

.,pre 
Ò porri 

Barometro a 0'- miti 7r6.o 753.5 7.)8.:.l 
Termometro centigr. 4-18.1 -t- 23.4 + 14,-1 
Tensione del vap.accj- 13,5 12.4 10.G 
Uniidltà'li-elativa . . 84 58 *7 
tiireziòne, ilei vento . 8 N- ' NNK • 
Velocità chil. orar, del 

•vento. . . •. . 6 18 • fl 
Statò" ile! cielo. . . iser. cop. ^op. 

Dalle 9 a n t . d e l 26 alle 9 an t . del 2.7 
Tempera tu ra mass ima = -e 24.-0 

,., » minima = + 11.-3 

A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 
dalle 9,ant,. alle. « pom. del 28 mill. 18.6 

F , ' :BKtTRAME, Direttore 
F . 'SiccìlÉTTO, Proprietaria 
Leone Angeli, Gerente resp. 

R i f i u t o d i u n c o n s o l a t o 

\ (S) .! ! ' ...RÒ.V1À,, 27 , ore 7 a. 

Il b a n c h i e r e 'La inpé r t , s o n e r ò di R o t h -
sehi ld , r i n u n c i ò alla norìiina di concole ge-
n.-rale d ' I t a l i a offertagli -dii Br ln . '•• '; 

Ciò c o n c o r d e r e b b e , con i l 'a t t i tudine ost i le 
di Ro thseh i ld verso, l ' I t a l i a ; : .-•-.. , 

R i s p o s t a d i G r i m a l d i 

(S) ROMA, 27 , ore 9 a. 

[I Fanfullà p u b b l i c a u n a le t te ra d e i - m i 
nislro Gr imaldi in r i spos ta a quel la di Ca­
vallotti . In q u e s t a l e t t e ra d i c e ' c l i e a "tut te 
le accuse fattegli r i spose a d e g u a t a m e n t e aì 
Comi ta to de i 7 ; a spe t t e rà i. del .bet 'a tu 
de l l a .Con imiàs ione d ' i n c h i e s t a , 
i À s u o temjpo sap rà i t *ucha r i s p o n d e r e a 
quel le ae.ctisal c h e gli "s ì 'potp i in ' i iómuovere 
idla C i m e r à . p 

" ' : A l i a r e P i n t o > 

" 0 ! R O M A , r 2 7 , ore 10 a. 

li Fon/'H;/(7.'eonl'erma!i'f}rlìi
fhito'già fa d e t t o 

sull 'affare d e i - r i s i , c h e , c ioè, la d i t t a P in to 
o t t e n n e il l ' imborso dì pa r ecch i e cen t i na i a 
ili mil le l i re su bo l l e t t e che appar tenevano* 
ad altr i e ,ché la d i t t a fece passare per pro­
prie con giro;, f r audo len to . 

Siccome, le. ' r i scoss ion i avvenne ro dopo 
la d ich ia raz iohe di fa l l imento s p e t t a v a n o 
.4 c red i tor i cui s a r e b b e r o slitte s o t t r a i l e . 

| X L E LIt'-Rji'RJE, , , . . , . . 
F r a t e l l i D r u c k e r e A r i g e l o D r a g h i 

trovasi vendibile il nuovo Romanzo 
.„„„, . . . . . . . ... LA? Cir i ' . „ , ' ' 

i lonaca assassina 
: DI G. J15RANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNA 

FÉnR9 PAGLIARI 
r icost i tuente depurat ivo del sangue 

DEL PROF. 
-.- " i - ' G i o v A N N I ^ A e L I ' A ' R I 1 3 ' ' ' ' ' - " ' 

premia to' eo.it' np. Affi (..ìnf dagli e 
%ÌHÌ Quattro dette q"ali d'oro 

Guarisco 1 'anemiaj^ la c loros i , ' , l e perdita 
bianche, la sorofoìa, le mnla t t ie consuntive 
e dellSistomaco, ed in generale t u t t e le forme 
inorpose provenienti da indebolimento od altn-
raifón'ò della masia santrui)ina, come lo pro­
vano 'pa r t i co l a r egg ia t e relazióni di Cllniche 
inerjicbe, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a ; 
ia e^^'ell',(estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do 
manda:ai Deposito Generale PAGLl\RI & C; 
-FIRENZE, anche mediante invio di un sem 
plico biglietto da vispa. 

1 ' T r o v a s i i n t u t t e l e F a r m a c ì e 
al prezzo di L . 1 l'i Intuglia con istruitone. 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia C i n i c a il Fèrro 

Pagliari, ,é ho constatato che è tol lerato ' fa­
c i lmente dagli infermi e che, alla guisa ilei 
migliori preparat i ferruginosi-, -riesce utile 
tan to per ecci tare le fuiizimii dello stomaco, 
quanto per migliorare la nutr izione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI" 

D'affittarsi 
•jgt&l. rz o t t o t o r e 
Appar tamento I.- piano in Piazza Cavour 

Civ. N. 514 con acqua potabile, campaueih é-
let tr ici e stoffe. 

Casino con 2 loculi terreni uso mezza, e ma­
gazzino, Via Casin Vecchio N, 950 a'. 

O O N O O P ? S O 
A X P O S T O D I C A P O M U S I C I 

È aper to il Concorso al post.0 eli Capomusi­
ca nel % • Reggimento Fanter ia , *i avver tano 
coloro che aspirassero a. tale' posto che copta 
«lei manìes to , ,contenente le condizioni di con­
corso , è visibile PIVSHO t u t u i Gmn »t,nli >1̂ i 
Reggimenti ili Fanter ia . 

ti Re tato re 
d'I llinisì̂  in 'li All'i fli'iKtrir'.ÌQn' 

A, POLI-OtJERRINI 

GIUSEPPE MAZZARO 
S. •Panlaleone à "VHUsTEZIA. S. Panlaleone 5 

GRANDE D E P O S I ! 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

DI'' • ' : 

S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a - C R I S T A L L I di F r a n c i a per V e t r i n e -

L A S T R E N a z i o n a l i o B e i g l i © in t u t t i i s p e s s o r i e d imens ion i — co lo ra te , 

s m e r i g l i a t e e d e c o r a l e - - . L A S T R E = T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 

e S E R R E — D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

PREZZI DI "'TUTTA CONVENIENZA 

http://eo.it'


FERNET-BRANCA 
S p e c i a l i t à de l F R A T E L L I B R A N C A di Mi l ano 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. 11 R e d ' I t a l i a 

pr I soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p rocesso "ej 

Medaglie «t'oro o gran diploma alle BepoBizIoni dl"7léti»a 1870, Vcnenia IBIS, Filadelfia 1876, Sjdney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1881, Nliia 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molto altre ritoapense. 

U L t l i W È R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
Gran diploma d' onore all'Esposizione dì Londra 1P88 e Palerao 1894 

Medaglia d'oro all' Bspoaizìone di Barcellona 1868 o Parigi 1889 
Medag l i a d ' o ro a l l 'Espos iz ione l l a l o - A m c r i c a n a , Genova 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE • 

Facilita la oìgefltiono, impedisce l'irritazione dei nervi MI eeciU la modo meraviglioso t'appetito, 
Ĵ f E' raccomandato per chi soffre febbri intermittenti fl vermi, ed 6 sorprendente contro quel malessere prodotto 

^ dallo spleen, patema d animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o dobotom. 
ri|| Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET - BRANCA ad altri amari, soliti a 
fri prendersi in oasi di simili incomodi. 
i Ili Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua,' coi seltx col vino e col caSè. 

| p V iagg i a to r i pel V e n e t o slgg. Luig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2 , 

GUARDARSI DALLE. INNUMEREVOLI C O N T R A F F A Z I O N I " 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la (Irma t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C 

1 5 G i u g n o 1 8 9 3 Orari. Ferroviari 
1S G h i g n o 1893 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,45 a. 
» 4,28» 

misto 6,25 » 
Omn. 7,69 » 
» 9,26» 

dir.moll,46 » 
diretto 1,11 p. 
iecel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
orna. 8,01 » 
acce], 9,28 » 

4,36 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,16» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,60» 
2,30» 
6,10 » 
6,35 » 
.9,16* 
10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

s » • * * » » • • » * • » * * * * • * * • • » • * • * • • • • • • • • » • • • • * • • • • « » ' » • » 

IO CONVITO GIORGtONEj 
M L 1 T A R I Z Z A T O % 

IN CASTELFRANCO - VENETO. % 
Questo nnmTmti> Collegio è posto sotto il pa - i 

trocinio dai Municipio, ha" regolare ' approva-* 
zioue ftp! Cimsijilio Scolastico Provinciale, e{ 
conta 19 anni di florida esistenza. • 

È posto ad oriente della città in una posi-? 
«io uè saluberrima, ha orizzonte ridentissirao1 

dei colli asolarli, vasti porticati, cortili, pale­
stra guiiuìstioa, sala di scherma, officina per* 
gli allievi macebiuisti e può disporre ancorai 
di camere separato por fratelli e per allievi,? 
II. Collegio è illuminato a luce elettrica. X 

Buon trattamento, massima sorveglianza ey 
cure amorose - Rimane aperto anche durante$ 
le vacanze' aviUmnali. • 

Istruzione - Regia Scuola Tecnica - Onrsì^ 
preparatori aytH Istituti Militari - Scuola Gin-* 
mas ale - Scuoia Speciale di Gommerò o, S^uota^ 
a lievi macchinisti - Scuole elementari interni.* 

Gli insegnatiti nd i Professori delle scuole* 

6-X 

BICICLETTE ! 
perfezionaiissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

BELLI CESARE 
VIA C, R O B B O N i - V A R E S E - V I A DEL CAIRO 

CON FI! 1ALE IN HIE1-LA 

am; 7,30 a. 
iir. 9,24 » 

ooin. 1,25 p. 
I fot 2,44 » 
lìr.e 7,41 » 
umn.7,51 » 
ce. 12,13 a 

10.15 a. 
10,52 B 
4,45 p. 
4, 6» 
8,56» 

10,40 » 
1.47 a 

5,10 p. 
2,15» 

10,56 » 
7,25 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4. 5 a 
» 6,— »' 

diretto 8,35 » 
accel. 9,40 » 
omo. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 
misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
dirette 10,36 » 
acce!, 11,16 » 

6,16 a. 
7,20 » 
9,19» 

10,41» 
l , 1 6 p . 
2,39» 
3, 4» 
6,35» 
7 ; S » 
7,39» 

11,81 » 
12, 8 a 

f i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,— a: 10,55 a.I 1,13 p, 
misto daVer.l 0,30 » 10,36 a. 
dlr.o 8, 6 a 10,33» 11,44 p. 
!onm. 9,50»j 5,10 p.' 7,51 » 

li;25 » Idir. 12,65pi 4,20 » I 5,46 » 
f.Ver. I.omn. 5,10a. 7,48» 
6.25a. dir. 11,16p' 2,16 aJ 3,40a. 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a, 

» 10, 6 » 
»! 1,30». 
»(1) 3,22 » 
» 6,30 » 
. 8,20 • 

9,—a/ 
12,36 p. 
4,«» » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20 » 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

P a d o v a - B o l o g n a 

fi. ritti di diplomi legali. - Per> 
protrrttmmi rivolgersi esclus-i£ 

'interne sono 
8Ch)&riinenì.i 
vatneute al Direttore Proprietario signor 

LUIGI GRIFI. 
T r T n * ^ l'w %'vr T T H n v T T ? y ? » v 

Fabbr i ca di currozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s • Forgoni e ca r r i . 

Copioso asi-oi-timento in carrozze u l t ima te , Carrozze 
in costruzione da, u l t imai si, Carrozze usa te r imesse a 
n u o v o . 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

rii^reaBSEl aaaocfl.iciS(SiM3.ì 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

| Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Biglt JJ 1 

>mn. 5,25 a. 
misto 7,55» 
««sei. 10,49» 
tiretto 3, 7 p. 
minto 5,56 » 
» 7,56 » 
iretto 11,25 » 

10,10 a, 
9.50 f. ROT. 
2,30 p. 
6,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 

1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

iretto 6,15 a. 
ma. 6,43» 
listo 7,59 » 
jnn, 11, 6» 
iretto 2,26 p. 

uisto 6,12 » 
» 6,30» 

orni. 10,33» 

7,35 i 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev. 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 
"diretto 2,10 a. 
omn. 4,50» 
da HOT. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40» 
accel. 6,10» 

Vi) riso a Bolo (Fattivo) — (*) Da Dolo .(Terilvo) 
KB. 1 treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. :'.. 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 

1, 6 a 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26 •• 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,60 a. 6,21 a. 
omn. 4,40» 8,36» 

aaTrev.10,50 » 11,44» 
diretto 11,15 » 1,44 p. 
omn. 1,10 p. 5,46» 
omn. 5,40 » 10,12» 

da Trev. 6,36» 7,33» 
| diretto 8, 8 » 10.33 » 

M o n s e l l c e - L e p i a g o 

•mn. 
• imi . 
mn. 

7,—a. 
3 , K « J , ' 
7,50 -I 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p, 
8,36» 

B e l l u n p - M o p t e b e l l u n a 
•ran.XSfTar, 6.50 a. 
vaiato 1.20 p. ' 3.49 p. 

« it; ".'« n. 

Legnago -Monse i i c e 

misto 
omn. 
omn. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 

7,15 a. 
9,54» 
7,35 p. 

8,25 a. 
11,20. 
8,40 p. 

omn. 6.50 a. 8.55 p. 
omn. 1. 6 p, 4 . - a. 
t"1" " 1<J : < i . in ;,?. r.. 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a. 
» 1,30 p. 
» 6,30 » 

9,28 a. 
3, 8 p . 
8, 8» 

Bagn oli -Pad o r a 
misto 6,-= a.! 7,38a. 

» 10.22 » 12,—p. 
» 4,22 p. | 6,-- » 

T r e v i s o - V i c e n z a 
misto 4.40 a.; 6,56 a. 

» 7,55 » j 9,43 » " 
omn. 1,15 p. 4,31 yv. 
» 6,22 » I 8,36 * 

V i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
iiiidtÓ 

aron, 

5,12 a. 7,17 a. 
7,59 » 10.32 » 
2 46p. 5 — p . 
I, 9 » | 9,16» 

Vl t to r io -Coneg l l ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 13,u»m. 
misto 2,45 p. 
» 7,26 » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 7,ù0 a.T 8,18 a. 
misto U,™ » 11,32» 

» 1, 6 p . 1,37 p. 
omn. 3,55 » 4,23 * 

» 8.36 » 9 —' » 
» 9,50» !l0,18» 

misto 
P a d o v a - P i o v e 
"7,40 a. *~ 

10,20 
1 , - p . 
6,10» 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p . 
7,10» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a j 
orna. 4,36 a. 
misto 11,10 > 

6 12« 

6,34 a. 
12,50 p. 
7,56 : 

P i o v e - P a d o v a 
~^Mo 0.20 -i. 7,20 a; 

» 8,60 » 9,50 • 
» 11,40 » 12,40 \ 
» 4,50 .. 5,50 » 

|_MoDlebe i iuua-Padova 
misto 7, 7 a, 8,44 a. 

rol^to 
•.. 7 p 

in 

IL COMUNE 
•"fOLETB D I G E R I R B E N E ? t PRIMA PRECAUZIONE 

nei tempi minacciati 'iti epidemìe, è 
l'evitare, durante i pasti, ni Iure acque 
di pozzo o cisterna che jjenet'itlniente 
sono inquinate e lavorisi ut » imineiisii-
niente lo sviluppo di n a altie inl'eltive. 
~ L 'uso dell'ACQUA DI NOCEi A 

UMBRA, batlericanicntc pura, legger­
mente alcalina e giwosu, digestiva, 
corrisponde pienamente alla prudente 

TAvóu misura di prevenire e coniLattere le 
' infezioni coleriche e tifoidee. 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B I S L E R 1 - Mi lano 

^^•^^xr^ii^ùj.w^^.^»tu;-.K':^^:.: 

Sviluppo e Salute 
dei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione-fisica degli 

a d u l t i d e p e r i t i o c o n v a l e s c e n t i 

si ottengono coll'uso della 

Emulsione Scott 
d'Olio.di ;feg:ato di mei:!.uzw. con lipofpsfiti di calce e soda, ricc£ 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa è dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
vera Emulsione Scu;t, le cui InUigL'e sono fasciate in carta sati­
nata color Salinoli Ir.-a gÌKllo,<;no'ol e portano la nostra marca 
di fabbrica breeeti..i.. ; ' s ,u . u uà uitrlùzza sul dorso). 

, Le ira.ta'zioni sono sempre dannose . 

Preparata dai Chimici SCO""! ' & BOWNE - New-York. 

' G I O R N A L E D i P A D O V A 

il più d'ffuso della C i t t à e P r o v i n c i a 

BALE & EQIP PS 
I n g e g n e r i . x d é c c a n ;ci 

MILANO 
Via S. Mnieu 40 e 42 

N A P O L I 
Garib.lni ;tó,r) 

r~ v—^% j 

Vedi come piange ! 
E con riigiiMi»' ptnngt* qut>ìlo sventurato clic affetto do CITÌÌÌI ed illuso da qualche ini-

postnre é costruito u [lui'tan1 uà cintovuial costi'uUoche gli logora 1* esistenza e lo condanna 
«levitai iliiirnic alla lomha. 

^•n ('«̂ ì gì sucrid''i'Vf qualora dicesse «so del mii'acoloso 
CINTO D'm\EKZIONE DHL PROF. LODOVICO GHILARDI 

il quale ha.itvuo il jilnuso tiiiivorsale e Venne brevettato cun Ilccrpio Ministeriale 8 sei-
trailire ÌW-8. Il sistfii.it 6 sicuro e di facile iipnlicìKÌnni', tanto clic anche un • bambino può 
appliairselo 1.» n ol ililà tli'lla lesta tit ijoisto t'.inln lej! • Inlorp, ansimilo a molla, permeile 
ili ululisi td alibassai'si a desini od a sitiisli-ii, . pu«i fissarsi nei inodn più conveniente. Cosi 
non può dirsi dei Citili tinn ad ojipi conosciuti, non esclude le pio recenti invenzioni 

Nessun cinto elaslico in aonima, in pelle ed in tela quando non è munito dei registri 
del prof. Lo'Jovieo ciiilcvtli non è. cnriiino, né tampoco iri'sei'vaiive, ma sólamente un.gin­
gillo per corbell.fi! gli inesi'iti, ceco lutto. Se dunque l'inlramo spella goarigione « sol­
lievo da altri ciati, egli può mortisene in pace. Chi vuol provvedersi dell' indispens arile 
Cimo Regolatore del prof Lodovico Gliilardi, inviare francobollo da ciulcsimi venti per la 
risposta. 

Si osserva la più Scrupolosa segretezza 
KB. 11 Cinto Ghilavdi itm poò essere da cilici hcs.*ia imitalo, perchè messo sotto la gua­

rentigia delle legjii che assicurano la piota iota d'iovviaiotit1, 

PROF. LODOVICO GHILARDI 
Chirurgo-Dentista 

Vìa Longarìnì, 8, Palermo 

ULTIMA NOVITÀ 

SENATRICE La favorita degli Agricoltori: 
L h C O P O I A I F " L a P™ perfeHa - La più economica 

A 3 r b u l H l a C . La più semplice - La più precisa 

Elenchi e schiarimenti Graiisf 

Specialità per l'Agrìcoli lira j 
C0IC1IE lOTESTllO PHEP&RATORE| 

APPROVATO DA HK'IIK SCUOLE HI AUHH'Oi TllKA'-
sv A p p l i c a s i u q u a l s i a s i | i inut;i con efflcttee r i s u l t a l o "CS 

/',•<•:.:.!, !.. (J al t r l l i n t a l e imo « t e w * luti una] 
G, WOLli" o C. = M i i a i i p C o r s o Garil ialdi X . (S4 
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EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

Si guariscono radicalmente colle oelebri 

POLVERI 
dello Stabilimento tassar in i 

DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 
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Questo prezioso farmaco, esperirnentato 
anche dal cornm. ' P r o ! D e Giovanni 
di Padova è di sorprendente effìcac a 
neW'jinemla, nella Tubercolosi, nel Jpi-
ohitismo, nella Scrofola, nella Dìspeppn, 
nella Gastrite, nelle Febbri di maiali , 
nella Spemialorvea, nell'/r«poten2a, nelle 
nalallie della pelle, negli Esaurirne'! li 
nervosi, nell' I nappe t t e i i za , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle M a l a t t i e del b a m b i n i , in cui è 
necessario ricostruire il gracile organismo 

lzu rstìoni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli attestazioni mediche sì 
spediscono gratis a richiesta. 

Prezzo: Bottiglia Brande L. 3150 _-= Bottiglia,piccola L. 2 . -
Guardarei dalle sostituzioni ed. esigere la firma dei F r a t e l l i P o m e l l o 

proprietari e l a M a r c a d e p o s i t a t a . 
Attestato di lode all'Esposizione Medico-Igienica Inter 

VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
Una bottinila grande può servire per una cura p 

Altre specialità proprie della Farmacia Pome lo : Pillole antimalariche 
Pillole anttbronchiali. L _ 1 

Deposito e rappresentanza in P a d o v a 
• p r e s s o l a D i t t a L U I G I C O R N E L I O 

W e F a r m a c i a F U N E R I & MACHO -sa 

POMELLO 
Speciale preparazione 

del la F a r m a c i a P o m e l l o 
LON1GO 

Pi l lo le A n t i m a l a r i c h e 

il; lai 

nplet.'. 
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1 / A o Q U A 1U I N b R A h JK ' A H T 1 V \ C 1 A U lì 

D I -V^ICKCY^ 
del P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO — Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un' eccellente Aiqu-i 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s><e ottime qualità leraupetiehe le. primarie celebrità me­
diche la preferiscono alla naturale, raccomandandola eome portento 
nelle mala/ite ili > /ornavo. Ut fegato, ili cuore, sui calcoli urinavi ecc. 

P r e z z o pe r ima bo t t ig l i a (fiasco compreso) L. 0 . 6 0 
sei bot t in i le » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o ai R ivend i to r i 
Le bottiglie vuole, si •nnre-ìidaìiii figiichè a CmL-siiai 20 cadauna 

Depos i to presso E. P O L L I e C , Via Biflli, - MILANO 
Huurri'sei, lutih- /ni Veni-.li. _ „ . .' 

Sifl. PONCI F E R D I N A N D O - C a m p o S. Fo rca • V E N E Z I A 

IL COMUNE Oiornaìe di Padova sorone mortuarie 
chiedere. Calaiugo alla Bitta 

(Amilcare G u u r u e r i Uilan 

Padova 1803, Piera. Tip. f, Saeshetto 

http://sistfii.it
http://corbell.fi
http://Veni-.li

